
LA STRADA MAESTRA
PER L’ILVA
di Antonello Di Mario

Il dossier sulla siderurgia rimane al centro dell’attenzione dei
sindacati metalmeccanici ed in cima agli impegni del governo
nonostante il prossimo scioglimento delle Camere in vista delle
elezioni politiche previste per il 4 marzo 2018. Lo dimostra la
doppia convocazione per il 22 dicembre e per il 10 gennaio,
avente per oggetto l’Ilva, inviata dal dicastero dello Sviluppo
Economico, ai Commissari straordinari del gruppo stesso, al
‘management di “Am InvestCo Italy Srl”, ai dirigenti del mini­
stero del Lavoro e alle organizzazioni sindacali. Nell’appunta­
mento di questo mese le parti si confronteranno sui piani
industriale ed ambientale, mentre in quello di gennaio sulle di­
verse unità produttive. Le riunioni sull’Ilva faranno seguito a
quelle previste il 14 dicembre, sempre presso il ministero ro­
mano ubicato in via Molise, sulle prospettive delle acciaierie
ternane e su quelle dello stabilimento Alcoa di Portovesme in
Sardegna. Per non dimenticare, poi, l’incontro tra governo,
azienda ed istituzioni locali, ancora su Ilva, fissato per il 20 di­
cembre al MiSe medesimo. Insomma, la siderurgia vera que­
stione nazionale e struttura portante di una politica industriale
necessaria per garantire la crescita economica del Paese. Una
scelta che l’esecutivo ed i sindacati stanno dimostrando di con­
dividere, convinti che la salvaguardia degli investimenti pubblici
e privati a sostegno della produzione di acciaio in Italia rap­
presenti la via maestra per uscire dalla crisi. Mai come ora è
importante sostenere la crescita sostenibile agevolando, come
è possibile nella vicenda dell’Ilva, gli investimenti privati, anzi­
ché opporsi con ricorsi amministrativi, come hanno fatto le isti­
tuzioni locali di Taranto e della Regione pugliese invocando il
rispetto formale della legge. Agire per assicurare un futuro al­
l’Ilva e a chi ci lavora è un’azione indifferibile perché può de­
terminare un irrobustimento delle dimensioni dell’impresa
medesima,un’apertura di rilievo nei confronti dei mercati inter­
nazionali, un dinamico miglioramento nella specializzazione
industriale attraverso buone pratiche consolidate. E può, so­
prattutto, aiutare il Paese che economicamente è sempre più
divergente dal resto d’Europa: se gli altri corrono noi ora cam­
miniamo. Sciogliere i nodi che ancora stringono il divenire del
più grande gruppo siderurgico nazionale significa moderniz­
zare le fondamenta tecnologiche attuali, migliorare la gestione
organizzativa, ampliare le competenze per riuscire a reggere
la competizione sui mercati internazionali. Ed una buona intesa
tra sindacati ed azienda rappresenterebbe il necessario coin­
volgimento dei lavoratori nel sistema delle relazioni industriali
indispensabile per uscire dal vicolo cieco della “empasse” che
va superata una volta per tutte. Oggi la produzione industriale
è ancora inferiore a quella di dieci anni fa di ben 18,6 punti per­
centuali. Per accrescere la produttività, in particolare nel set­
tore manifatturiero va bene insistere sull’innovazione e sulle
nuove tecnologie, ma bisogna prima di tutto continuare a pro­
durre buon acciaio all’interno dei confini nazionali. L’Italia è il
secondo paese manifatturiero in Europa e solo una continuità
produttiva di livello siderurgico può permetterle di mantenere
questa posizione. L’acciaio, quindi, è la strada maestra da per­
correre per riagganciare la crescita, secondo la logica per cui
la ricchezza si crea con scelte sostanziali a cui devono seguire
azioni possibili. Nella vicenda Ilva occorre perseguire questo
obiettivo.
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SS
u come stanno an­
dando le cose nella

vicenda Ilva rimaniamo
perplessi. Come sinda­
cato continuiamo a ripe­
tere che il negoziato tra le
parti deve andare avanti
ad ogni costo affinchè ci
possa essere un futuro in­
dustriale ed ambientale
per il più grande gruppo
siderurgico presente nel
Paese. 

MM
a più di qualcosa non
quadra. Il ministro

Carlo Calenda ha convo­
cato un tavolo a cui sie­
derà anche il Comune di
Taranto che, insieme alla
Presidenza della Regione
Puglia, aveva presentato
un ricorso al Tar di Lecce
chiedento la sospensiva
del Decreto della Presi­
denza d el Consiglio del
29 settembre scorso ine­
rente alla vicenda dell’Ilva
stes­sa ed in particolar
modo sul piano ambien­
tale proposto da Am Inve­

stco.

II
l primo cittadino della
città ionica, Rinaldo Me­

lucci, ha assicurato il re­
sponsabile del dicastero
allo Sviluppo economico
che quel ricorso sarà riti­
rato una volta avviato quel
tavolo costituzionale. Ec­
co perché il ministro Ca­
lenda ha confermato la
convocazione al Mise per
il 20 dicembre prossimo a
cui, oltre agli enti locali,
parteciperanno i rappre­
sentanti dei ministeri del­
l’Ambiente, della Salute e
del Mezzogiorno, insieme
a sindacati ed al ‘manage­
ment dell’Am Investco stes­
sa.  Ma il governatore
della Puglia, Michele Emi­
liano, sta mandando se­
gnali in netto contrasto
dalle posizioni finora e­
spresse dal sindaco ta­
rantino. "Il ricorso resta in
piedi ­ ha detto Emiliano ­
fin quando non saranno
discusse le osservazioni.

Calenda ha fatto il blitz a
Taranto (il ministro era vo­
lato a Taranto per incon­
trare il primo cittadino)
perché era disperato. L'a­
zienda non gli dava più
ascolto, perché aveva ca­
pito che il Governo non
era l'interlocutore, e quindi
aveva bisogno di tornare
indietro rispetto a una
sciocchezza che aveva
combinato, ossia l'esclu­
sione di Regione e Co­
mune dalla trattativa. Se
farà saltare il tavolo se ne
assumerà le responsabi­
lità”. Parole che a nostro
giudizio lasciano presa­
gire come il Presidente
della Regione Puglia ri­
manga restio a rinunciare
all’impugnativa presentata
al Tar. Una dichiarazione
che, di fatto, continua a
mettere a rischio l’investi­
mento di Arcelor Mittal in
Am Investco e nell’Ilva. In­
somma, sindaco e gover­
natore ora si trovano ac­

comunati dal pro­
posito di ritirare il
ricorso solo dopo
che quel tavolo a
cui dovranno se­
dersi produrrà dei
risultati. Il tavolo
che, invece, vedrà
riuniti sindacati me­
talmeccanici, gover­
no e direzione di
Arcelor Mittal, al
momento conge­
lato, potrebbe riu­
nirsi nelle ore im­
mediatamente suc­

cessive a quelle utili al
succitato tavolo predispo­
sto con gli enti locali. E
non si può perdere altro
tempo.  Fanno tremare i
polsi i dati diffusi dallo Svi­
mez secondo cui la crisi
dell’Ilva è costata all’eco­
nomia italiana ben 15 mi­
liardi e 800 milioni di euro,
proprio a causa della mi­
nore produzione dell’im­
pianto di Taranto. Si tratta
di circa 16 miliardi di euro
di Pil persi tra il 2013 ed il
2017, dato che la produ­
zione è scesa dai 9 milioni
di tonnellate d’acciaio toc­
cate nella gestione Riva ai
5 milioni di tonnellate at­
tuali. 

HH
a ragione Giuseppe
Berta, storico dell’In­

dustria (in basso), quando

si chiede perché l’Italia
non riesca ad uscire dai
circoli viziosi che la impri­
gionano nemmeno quan­
do l’urgenza dovrebbe do­
minare l’agenda pubblica,
sollecitando istituzioni e
rappresentanze a spezza­
re l’inerzia. “Che cosa fa   

continua a pagina 32
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sì – scrive Berta ­ che si
blocchi un processo deci­
sionale con l’effetto di de­
terminare un impoveri­
mento irrecuperabile per il
territorio in cui è ospitato
quel grande impianto si­
derurgico e anche per il
Paese?”. Occorre far pro­
gredire il negoziato su Ilva
per evitare colpi mortali
alla siderurgia nazionale
ed in modo particolare al
distretto produttivo di Ta­
ranto. 

SSenza acciaio prodotto
in Italia crolla la pro­

duzione manifatturiera del­
l’intero Paese con possi­
bili ricadute negative sul­
l’intera economia italiana.
Quindi, occorre pro­
digarsi a favore di
un confronto co­
struttivo per assi­
curare investimen­
ti industriali per
1,2 miliardi di eu­

ro, ambientali per 2,3 mi­
liardi e la tutela di circa
20mila posti diretti ed indi­
retti nel gruppo in que­
stione. Occorre tener pre­
sente che se il Tar do­
vesse accogliere il ricorso
dei due esponenti delle
istituzioni locali della Pu­
glia, il ministro Calenda ha
già fatto sapere che i com­
missari dell'Ilva in ammini­
strazione straordinaria,
dovranno procedere allo
spegnimento degli im­
pianti. Se questa eventua­
lità dovesse verificarsi
costituirebbe la fine del
sito di Taranto che non sa­
rebbe più in condizione di
essere rilanciato produtti­

vamente e riqualificato dal
punto di vista ambientale.
Il confronto che era in
corso presso il MiSE tra le
parti sociali ed il 'manage­
ment' aziendale si pro­
pone di coniugare gli in­
vestimenti di un grande
gruppo internazionale con
occupazione, produzione
ed ambientalizzazione cre­
scenti. L’iniziativa delle
istituzioni locali di Puglia e
di Taranto è proprio da
stigmatizzare. Si tratta di
una scelta a cui il sinda­
cato si opporrà con tutta la
forza, perché è davvero
ingiusto usare le urgenze
umane ed economiche
del Paese per strumenta­

lizzazioni di carattere poli­
tico, o personalistico.

QQuando incontreremo
il ministro dello Svi­

luppo economico gli riba­
diremo tutta la nostra di­
sponibilità a ricercare re­
sponsabilmente un ac­
cordo che tuteli occupa­
zione, produzione e salva­
guardia ambientale per il
bene del Paese. Il sinda­
cato metalmeccanico in
questa vicenda sta eserci­
tando un ruolo lungimi­
rante che punta a deter­
minare prospettive per il
futuro utili all’intera indu­
stria nazionale.

SSiamo fermamente con­
vinti di riuscire in que­

sto intento in
modo condiviso
ed unitario.

Rocco
Palombella

segue da pag. 2
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E' stato un incontro considerato "interlocutorio" quello che si
è tenuto il 14 dicembre al ministero dello Sviluppo economico
sulla questione dell'Ast di Terni (foto in alto) dopo l'annuncio
della vendita da parte di ThyssenKrupp. Il viceministro Teresa
Bellanova ha comunque riconfermato la strategicità della pro­
duzione di acciaio, annunciando che il Mise si è attivato per­
ché a un nuovo vertice, entro gennaio, siano presenti anche
i vertici della multinazionale tedesca.
Alla riunione ha partecipato anche il vicepresidente della Re­
gione Umbria Fabio Paparelli che ha ripercorso le vicende
dello stabilimento di Terni. Ha poi ricordato l'ordine del giorno
dell'Assemblea legislativa che chiedeva una convocazione
dei vertici di TK sulla questione della vendita.
L'ad di Ast e presidente di ThyssenKrupp Italia, Massimiliano
Burelli, ha detto che non esistono al momento dossier aperti
sulla vendita dell'azienda, in quanto non ci sono manifesta­
zioni di interesse per l'acquisto.I "Il 2017 per AST ­ha conti­
nuato­si chiude con numeri importanti, che raccontano più di
ogni parola il momento positivo per l'Azienda: l’utile passa dai
3 milioni dello scorso anno agli 87 dell’anno fiscale appena
concluso. Un anno in cui Acciai Speciali Terni ha affrontato
sfide e cambiamenti significativi, all’interno di quella che è
stata una vera e propria trasformazione della fabbrica. L’utile
conferma che la strategia intrapresa è quella giusta, che il ri­
posizionamento di AST sul mercato globale sta portando i
suoi frutti e che l’azienda opera in relativa serenità in un con­
testo, quello siderurgico, ancora difficile.È importante sottoli­
neare che le condizioni di mercato hanno giocato un ruolo

significativo in que­
sti risultati (l’utile
ha beneficiato del­
la spinta positiva
data dall’aumento
dei prezzi delle

materie prime che ha determinato un effetto contingente di ri­
valutazione del magazzino)oltre all’impatto della rivalutazione
delle imposte differite, ma va evidenziato che questi numeri
sono stati raggiunti migliorando la produttività, intervenendo
sulle inefficienze e mettendo fine a un lungo periodo di prati­
che fraudolente ai danni dell’Azienda. La produzione di ac­
ciaio liquido è salita a 958,9 kton (+17 kton), la produzione
per vendita a 861,3 kton (+19 kton) mentre lo spedito è rima­
sto praticamente stabile a 848,8 kton (­3 kton).Gli investimenti
sono aumentati a 58,2 milioni di euro, con un incremento di
13,8 milioni di eurorispetto all’esercizio precedente".
Ovviamente nessuna parola sulla messa in vendita dell'Ast e
su eventuali trattative.
Sulla vendita Burelli è stato esplicito. “Al momento non c’è un
dossier aperto” ma anche se c’è non si può dire niente perché
lo vieta la legge, essendo la multinazionale quotata in borsa.
Per il futuro, l’amministratore delegato ha confermato gli obiet­
tivi generali del piano quadriennale che prevedono, tra l’altro,
un mix produttivo di almeno 1 milione di tonnellate di acciaio
colato. La Uilm nazionale e quella ternana in una nota con­
giunta si sono dichiarate insoddisfatte della posizione
espressa dall'esponente della ThyssenKrupp presente al ta­
volo del dicastero dello Sviluppo Economico, soprattutto in
merito alle prospettive del sito ternano. "Abbiamo ribadito al
Governo ­ hanno ribadito i metalmeccanici Uil ­ la necessità
di riconfermare la strategicità del sito ternano per laprodu­
zione di acciaio inox per il nostro sistema manifatturiero con
la definizione di sito diinteresse strategico nazionale”. 

A gennaio incontro A gennaio incontro 
con vertici TK per con vertici TK per AASTST di Ternidi Terni
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Entro il 15 febbraio ci

sarà la cessione dello

stabilimento Alcoa di

Portovesme alla sviz­

zera Sider Alloys. "Far ri­

partire lo stabilimento

Alcoa di Portovesme "è

una missione durissima

e in pochi ci hanno cre­

duto", ha detto l'ammini­

stratore delegato di

Sider Alloys Giuseppe

Mannina al tavolo del

Mise tenuto lo scorso 14

dicembre. La scelta del

gruppo svizzero di Sider Alloys di rilevare lo stabilimento

Alcoa di Portovesme in Sardegna "ci trova consenzienti, per­

ché ciò significa il ritorno alla produzione di alluminio per una

realtà siderurgica che per anni ha vissuto in un clima di in­

certezza e difficoltà". Così Rocco Palombella, segretario ge­

nerale della Uilm, durante l'incontro al dicastero dello

Sviluppo col ministro Carlo Calenda aggiungendo "si apre

una prospettiva di sviluppo per quella che è uno delle pro­

vince più povere come reddito procapite in Italia. Diamo me­

rito al governo per il risultato raggiunto con il contributo

responsabile delle organizzazioni sindacali".Il ministro dello

Sviluppo economico, Carlo Calenda, sarà il 22 dicembre in

Sardegna, al presidio degli operai di Alcoa davanti ai cancelli

dello stabilimento di Portovesme. 

La conferma arriva dallo

stesso ministro su Twit­

ter: "I festeggiamenti li ri­

mandiamo a quando

uscirà dalla fabbrica il

primo prodotto. In questi

casi meglio essere pru­

denti e scaramantici.

Però vengo il 22 a tro­

varvi al presidio. La

pizza la porto io", ha

scritto rispondendo ad

un lavoratore del Sulcis.

"Eravamo in pochissimi

a crederci, noi ci ab­

biamo lavorato da subito, fin dalla campagna elettorale del

2014, e adesso siamo molto vicini al risultato". 

Il governatore della Sardegna, Francesco Pigliaru, esprime

soddisfazione sullo stato della vertenza Alcoa, vicinissimo a

una soluzione positiva con il passaggio agli svizzeri di Sider

Alloys. 

"Abbiamo avuto anche la fortuna di imbatterci in un governo

con buone intenzioni ­ ha aggiunto il presidente della Re­

gione ­ dell'allora presidente del Consiglio, Matteo Renzi, e

dei sottosegretari, Graziano Delrio prima e Claudio De Vin­

centi dopo. Sino al ministro dello Sviluppo economico, Carlo

Calenda, che ha fatto un lavoro straordinario. Quando capita

di occuparsi di queste vertenze ­ ha concluso Pigliaru ­ è

fondamentale insistere e fare lavoro di squadra". 

Il sito Il sito AALCOALCOA di Portovesmedi Portovesme
passa alla Sider Alloyspassa alla Sider Alloys

(foto Rosa Pugliese)



Emergenza stipendi rien­

trata all'ex Lucchini di Piom­

bino: la direzione aziendale

di Aferpi­Cevital, ha confer­

mato il pagamento di sti­

pendi e tredicesime fino alla

risoluzione della tormentata

vicenda dell'acciaieria.

Il Governo ha rescisso il

contratto con gli algerini di

Cevital, accusandoli di aver

fallito il rilancio, e aprendo

un rebus sulla cessione

della fabbrica a un altro ope­

ratore e sulla cifra che que­

sto dovrebbe pagare per il

subentro.

«L'azienda ­ si legge in una

nota dei sindacati ­ ci comu­

nica che, dopo aver effet­

tuato le procedure neces­

sarie relative all'atto di pi­

gnoramento, è in grado di

garantire la tredicesima men­

silità e gli stipendi fino a

che non sarà trovata una

soluzione definitiva per lo

stabilimento».

Un'altra conferma arriva

dal presidente della Re­

gione, Enrico Rossi (primo
a sinistra nella foto), che

dice di aver avuto garanzie

da Nardi. «L'iniziativa del

pignoramento – aggiunge

Rossi in una nota della Re­

gione – è stata automatica.

Non avendo il gruppo A­

ferpi rispettato gli impegni

produttivi, è stato lo stesso

commissario, lo scorso set­

tembre, ad inviare una let­

tera di precetto con richie­

sta di pagamento delle

penalità previste dal con­

tratto, vale a dire: 3 milioni

di euro più 1,5 milioni, per

complessivi 4,5 milioni».

OOKK AA STIPENDISTIPENDI EE

TREDICESIMETREDICESIME PERPER II
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Ancora nessuna certezza, an­

cora un Natale amaro per gli

operai dell'ex Om Carrelli. "A

distanza di 6 anni e mezzo

dall’avvio della vertenza, lu­

glio 2011, a tutt’oggi non c’è

purtroppo una soluzione con­

creta e definitiva della stes­

sa", ricordano in una nota

congiunta i sindacati Fim Cisl,

Fiom Cgil, Uilm Uil di Bari

Anche l'ultimo progetto si è

arenato, quello che aveva ri­

dato speranza ai lavoratori,

con l'annuncio della produ­

zione dell'auto elettrica realiz­

zata a Bari, 

"Con i verbali d’intesa fra Re­

gione Puglia, Tua Autoworks

e organizzazioni sindacali, a

far data dal 1° dicembre 2017

­ annotano i sindacati ­ i lavo­

ratori ex OM sarebbero dovuti

essere al lavoro", ma ciò non

è avvenuto, mentre il prossimo 22 dicembre scadranno gli

ammortizzatori sociali, e i lavoratori si ritroveranno senza

alcun sostegno.

Di qui la protesta, con l'obiet­

tivo di richiamare l'attenzione

sulla condizione dei lavora­

tori, e ricordare che, sottoli­

neano Fim Cisl, Fiom Cgil,

Uilm Uil in una nota, "siamo

all’ennesimo fallimento di ten­

tativo di reindustrializzazione,

dopo Saltalamacchia, Frazer­

Nash, Q­Bell, Bluetec. 

Tutte operazioni che hanno

visto il coinvolgimento delle

istituzioni tutte ai massimi li­

velli, ma purtroppo infruttuosi

nonostante impegni sotto­

scritti". 

"Le OO.SS. e le istituzioni ­

conclude il comunicato ­

hanno ancora il dovere mo­

rale di fare ogni sforzo possi­

bile per chiudere

positivamente una vertenza

che è una ferita aperta per

quei lavoratori in cerca di nuova occupazione, ma anche del

territorio e della società barese".

NATALE AMARO PER I

LAVORATORI DELL'EX

OM A MODUGNO
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Il piano aziendale che ci ha

presentato la Kme è assolu­

tamente coinvolgente". E' un

commento entusiasta quello

della Uilm e della Uil To­

scana Nord dopo l'incontro di

ieri fra azienda e sindacati

nella sede di Confindustria.

"E’ un piano ­ dicono i sinda­

calisti ­ che parte dall’abbat­

timento dei costi dell’energia

fino all’aumento dell’attività

produttiva così da andare ad

aggredire nuove fette di mer­

cato. Un piano che prevede

di aumentare la produzione

attuale, che è al 55 per cento

del potenziale, per portarla

all’80 per cento entro due

anni. Difficile dire ‘no’ a un

progetto che, a regime, pre­

vede di recuperare l’occupa­

zione del territorio, reinte­

grando i circa 80 operai che

devono ancora rientrare in

fabbrica e assumendone altri

50 circa, per un totale di oltre

130 assunzioni entro due

anni da impiegare fra linea di

produzione, termovalorizza­

tore e nel nuovo centro studi

da realizzare all’ex centro ri­

cerche".

A partecipare per la Uil To­

scana Nord il segretario area

Nord Toscana, Franco Bor­

ghini, e il segretario della

Uilm, Giacomo Saisi, che

confidano nella bontà della

soluzione presentata da

Kme garantendo al tempo

stesso la massima atten­

zione sui prossimi passaggi

che saranno cruciali e chie­

dendo anche un maggior

coinvolgimento di tutte le

parti, dalle organizzazioni

sindacali alle istituzioni arri­

vando fino ai comitati dei cit­

tadini.

“Per noi, sotto il profilo occu­

pazionale e di rilancio indu­

striale è difficile dire no a

questo progetto – prose­

guono Borghini e Saisi ­ Per

quanto riguarda il rispetto dei

valori delle emissioni del ter­

movalorizzatore e della tu­

tela ambientale non pos­

siamo che affidarci ai con­

trolli delle istituzioni prepo­

ste. Noi, per la nostra parte,

certamente vigileremo. Chie­

diamo comunque all’azienda

di coinvolgere maggiormen­

te i cittadini, le istituzioni e i

sindacati nei processi deci­

sionali per il futuro e il bene

dell’azienda e del territorio”.

Per quanto riguarda il piano,

poi, l’azienda prevede di ot­

tenere “un risparmio di circa

10 milioni di euro e un rilan­

cio produttivo con il recupero

di tutte le maestranze. Quat­

tro i punti cardine – prose­

guono i rappresentanti della

Uil ­ aumento dei volumi, re­

cupero dell'occupazione, au­

to produzione dell'energia

elettrica, creare un polo di

economia circolante con il ri­

lancio del Centro ricerche.

Chiaramente la maggior

parte di questo incontro è

stata dedicata alla presenta­

zione del progetto sull'auto

produzione di energia elet­

trica che si basa sull'istalla­

zione di un pirogassificatore

che utilizzi come combusti­

bile lo scarto delle cartiere

(pulper) e andrebbe a sosti­

tuire logisticamente e i due

forni fusori che fino a qual­

che anno fa erano in fun­

zione nello stabilimento (A­

sarco, Thomas e poi succes­

sivamente Properzi).

L’azienda ha tenuto a preci­

sare che il nuovo impianto

avrà minori emissioni e un

miglior impatto ambientale ri­

spetto agli attuali forni a gas

che già rientrano nei para­

metri di legge. 

Per il futuro di Kme produrre

energia elettrica per i propri

fabbisogni diventa di vitale

importanza. Oggi in Italia i

costi energetici sono molto

più alti che nel resto d'Eu­

ropa, di questa situazione se

ne avvantaggiano i competi­

tor europei, quindi per riac­

quistare competitività sui

mercati diventa imprescindi­

bile ridurre i costi energetici.

Riuscire a farlo sicuramente

sarebbe economicamente

vantaggioso e potrebbe ri­

portare lo stabilimento a vo­

lumi di produzione molto

importanti per tornare al pe­

riodo pre­crisi e anzi addirit­

tura migliorati. 

Diamo quindi un giudizio po­

sitivo al piano e, in un ambito

di condivisione con tutti i li­

velli istituzionali e sociali,

crediamo che possa essere

essenziale la sottoscrizione

di un accordo specifico che

responsabilizzi e impegni o­

gnuno per la propria parte”.

LLaa  KKMMEE IITTAALLYY vviissttaa  ddaall llaa

UUii llmm  ddeell llaa   NNoorrdd  TToossccaannaa
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Premio per iPremio per i
lavoratorilavoratori

Ferrari Ferrari 
Lo strumento del Porto fran­

co di Trieste attrae lo sgu­

ardo del colosso Nokia su

Trieste. Nel 2018 la multina­

zionale delle comunicazioni

finlandese conta di stabilire

nel capoluogo Fvg un suo

hub logistico. I primi contatti

ci sarebbero già stati, con un

interessamento nei confronti

degli spazi che Wärtsilä ce­

derà all’Interporto di Fernetti

così come all’interno delle

stesse pertinenze portuali. E’

la novità principale dell’in­

contro fra sindacati, istitu­

zioni e azienda sulla Flex,

svoltosi a fine novembre al

Ministero dello sviluppo eco­

nomico. Un confronto che

per gli altri aspetti “caldi”,

nuovi clienti per l’azienda e

possibili stabilizzazioni di

precari, ha dato ben poche

soddisfazioni alle sigle sin­

dacali. Ma che ha portato

alla luce un fatto che con­

ferma l’interessamento di

grandi gruppi internazionali

per i rivolgimenti in corso at­

torno al porto di Trieste.Tra i

partecipanti si annoverano

l’assessore regionale al La­

voro Loredana Panariti, il vi­

cepresidente della Flextroni­

cs, Eric Sislian, e i rappre­

sentanti delle Rsu, di Uilm,

Fim Cisl e Nidil Cgil, Usb,

mentre in rappresentanza

del ministero era presente il

coordinatore dell’Unità per la

gestione delle vertenze del

Mise, Giampietro Castano.

Secondo quanto comunicato

dalle sigle sindacali al ter­

mine dell’incontro, Nokia ha

individuato Trieste come

sede di un hub logistico, va­

lutando le aree sopra citate

come possibili sedi. Una po­

sizione all’interno dello stabi­

limento Flex, di cui Nokia è

cliente di gran lunga princi­

pale, sarebbe infatti compli­

cata, fa sapere Antonio Rodà

della Uilm (nella foto in alto).
Non è ancora dato sapere

però quali saranno le riper­

cussioni occupazionali della

scelta di Nokia. Il cuore del­

l’incontro, però, riguardava la

prospettive di Flex. Ha com­

mentato l’assessore Panariti:

«Una riunione interlocutoria

dalla quale è però emerso

l'interesse dell'azienda Flex

a radicarsi sul territorio, uti­

lizzando uno strumento di

vantaggio come il regime di

porto franco, per sviluppare

quella diversificazione pro­

duttiva a cui mira». Ha chio­

sato, invece, Rodà della

Uilm: «L’azienda parla della

possibilità di ampliare i set­

tori tecnologici coperti, non

più soltanto ottico ma anche

macchine per la vendita di

prodotti e packaging. Ma è

tutto in fase di studio. Siamo

fermi anche sulle stabilizza­

zioni». Secondo il segretario

della Uilm triestina: «L’impe­

gno è aprire una discussione

in sede aziendale e riaggior­

narci al ministero entro il

primo trimestre 2018 per fare

il punto».                             ■

Anche quest’anno i dipen­

denti dell’azienda Ferrari di

Maranello riceveranno un

premio extra di 5mila euro.

Lo ha annunciato il presi­

dente Sergio Marchionne in

una lettera in cui ha anche

comunicato lo slittamento a

gennaio della abituale con­

vention di fine anno. L’elar­

gizione, non dovuta, di

Marchionne si andrà ad ag­

giungere ovviamente a sti­

pendi e tredicesima ma

soprattutto al premio di pro­

duzione, che sarà variabile

e in alcuni casi potrà rag­

giungere anche oltre 4mila

euro lordi. Il premio è stato

commentato con favore da

i sindacati metalmeccanici.

«La Uilm di Modena ­ dice

Alberto Zanetti ­ apprezza il

riconoscimento di 5000

euro per tutti i dipendenti

Ferrari e si congratula con i

lavoratori per i risultati sia a

livello sportivo sia per il fatto

che Ferrari continua a pro­

durre vetture che hanno ga­

rantito anche quest’anno il

raggiungimento di obiettivi

eccezionali. Noi crediamo

che la gratifica sia frutto

anche dell’ambiente che si

è creato in Ferrari, attra­

verso relazioni sindacali

partecipative, un lavoro co­

stante, mirato a conseguire

nuovi traguardi nel settore

del welfare e del benessere

del dipendente che si tra­

sforma in maggiore effi­

cienza, fidelizzazione».

Nokia puntaNokia punta
su Trieste su Trieste 
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"Un forte scoppio. E le fiamme divorarono i miei colleghi".

Sono passati dieci anni dall'incendio che, nella notte tra il 5

e il 6 dicembre 2007, uccise sette operai dello stabilimento

torinese della Thyssen. Ma Antonio Boccuzzi, oggi deputato

del Partito Democratico ma all'epoca operaio dell'acciaieria,

non può dimenticare. Lui, l'unico superstite, non riesce a

cancellare i ricordi. Miracolato, salvato da un carrello che

fece da barriera, non può scordare quell'orrore.

"Era un turno normale, un turno come un altro alla linea 5.

Quando divampò un piccolo incendio", racconta all'ANSA.

"Abbiamo cercato di spegnerlo: ma la maggior parte degli

estintori era vuota. Erano già stati usati e nessuno li aveva

sostituiti. Abbiamo preso le manichette dell'acqua". A quel

punto lo scoppio. Le fiamme divamparono e divorarono gli

operai. "La mia famiglia. Perché, dopo che passi ore e ore

in fabbrica, i tuoi colleghi diventano la tua famiglia". Boccuzzi

prova a chiamare i vigili del fuoco, ma invano: il cellulare

aziendale è rotto. Il capannone diventa un forno. "Io mi sal­

vai per miracolo: solo delle ustioni in viso di secondo grado.

Dico 'solo' perché, a differenza degli altri, sono ancora vivo".

Secondo tanti fu una tragedia annunciata. "Da lì a nove mesi

lo stabilimento avrebbe chiuso", spiega Boccuzzi. "Ormai

era abbandonato a sé stesso. Sporco. La manutenzione,

quando veniva fatta, era inadeguata". Lui, alla Thyssen dal

'95, era sindacalista della Uilm e, insieme ad alcuni colleghi,

aveva preparato un elenco di cose che non andavano. "Nel

weekend la ditta era chiusa e c'era tutto il tempo per prov­

vedere". Ma le loro segnalazioni rimasero inascoltate, le loro

richieste non vennero nemmeno prese in considerazione.

Se qualcuno poteva fare qualcosa, non lo fece. 

"Ho scelto l'impegno politico perché credo nella necessità di

una legislazione migliore sugli infortuni sul lavoro ­ sottolinea

Boccuzzi ­. Dopo il rogo molto è stato fatto, ma molto è an­

cora da fare. E la politica aveva, ha e deve avere un ruolo

per la sicurezza dei lavoratori. Quello è stato un dramma per

il Paese". Il processo in Italia si è concluso, ma i due dirigenti

tedeschi non hanno ancora fatto nemmeno un giorno di car­

cere. La Germania non ha ancora reso esecutiva la sen­

tenza.

"Una presa in giro, un paradosso, un'ingiustizia". Boccuzzi

non usa mezzi termini. "Se la parola 'giustizia' ha un senso,

la Germania deve rendere esecutiva la sentenza italiana.

Deve rendersi conto di quello che è successo qui. Inoltre, in

Germania l'omicidio colposo è punito con un massimo di cin­

que anni di carcere, peccato che Harald Espenhahn e Ge­

rald Priegnitz siano stati condannati rispettivamente a nove

e sei anni di reclusione". 

■

Thyssen: Thyssen: 

Boccuzzi, Boccuzzi, 

iioo  vviivvo per miracoloo per miracolo
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Si è riunito a fine novembre il direttivo territoriale Uilm di

Terni (in alto nella foto) per deliberare l’apertura della fase

congressuale che terminerà con la celebrazione del con­

gresso nazionale il 17, 18 e 19 aprile 2018 a Torino. L’ob­

bligo degli adempimenti statutari ha fornito l’occasione per

sviluppare un dibattito incentrato sull’attività dell’organizza­

zione in generale, a partire dalle valutazioni sul recentissimo

test elettorale che ha portato al rinnovo della Rsu dell’Acciai

Speciali Terni.“La soddisfazione del risultato ottenuto – si

legge in una nota della stessa Uilm Terni – ha permesso di

sottolineare alcuni aspetti non trascurabili, riguardanti le mo­

dalità che hanno permesso alla lista della Uilm di ottenere il

30 % in più di preferenze rispetto agli iscritti. Il costante im­

pegno di quotidiano confronto con tutti i lavoratori da parte

dei delegati uscenti, sommato ad una campagna elettorale

sobria e priva di retorica, ha consentito l’investitura di cinque

Rsu, con un mix di esperienza dei tre riconfermati e di entu­

siasmo di due neofiti che sicuramente crea le premesse per

continuare e  migliorare il lavoro svolto nella precedente le­

gislatura”.Per la Uilm locale “accanto alla soddisfazione, è

comunque presente la consapevolezza delle responsabilità

che si acquisiscono assumendo una delega di rappresen­

tanza all’interno di un sito industriale come Ast, vitale per

l’economia del territorio, della Regione e strategico per il

Paese. La riconquista di un tavolo di confronto serio con

l’azienda sui vari temi lasciati in sospeso e forse trascurati

nei mesi scorsi, sarà la cartina tornasole di un rinnovato rap­

porto di fiducia con i lavoratori. A partire dalla questione am­

bientale e della sicurezza sui posti di lavoro, laddove,

nonostante gli sforzi sinora compiuti, esiste ancora un

grosso problema di controllo e gestione quotidiana degli

strumenti di contrattazione e legislativi a disposizione. Ma

anche la costruzione di una piattaforma integrativa che for­

nisca il riconoscimento adeguato ai lavoratori che negli ultimi

tre anni si sono fatti carico di una organizzazione del lavoro

modificata, con inevitabile incremento dei ritmi e recupero

di produttività, senza contropartite in termini salariali e di cre­

scite professionali. Tutto ciò, senza trascurare gli aspetti che

riguardano la necessità di incalzare la multinazionale sul ver­

sante delle prospettive di medio periodo rispetto agli assetti

societari, nonostante le rassicurazioni del management at­

tuale”.Auspichiamo, conclude l’organizzazione, “che il valore

dell’altissima adesione al voto dei lavoratori venga interpre­

tato in maniera adeguata e preso a riferimento per i prossimi,

imminenti rinnovi di altre realtà importanti del territorio, a par­

tire da Ilserv”.

■

Nell’aula consiliare di Sant’Anastasia è stato presentato il

progetto “Ricordando la Flobert”. Si tratta di un’iniziativa che

guarda al futuro: la sicurezza parte dal quotidiano. Il progetto

è stato ideato dall’associazione Fabbrica Vesuviana. Il rife­

rimento è  allo scoppio della fabbrica di giocattoli avvenuta

a Sant’Anastasia l’11 aprile 1975, con un tragico bilancio di

vittime, il cui ricordo è ancora vivo nei cittadini.  L’iniziativa

vuol rappresentare un punto di partenza ed un punto di ar­

rivo: dopo la presentazione in sala consiliare, tappe interme­

die sono previste per un concorso destinato agli scolari della

scuola primaria e secondaria di primo grado a conclusione

di un corso interattivo, giornate di formazione gratuita, valide

come aggiornamento per RSPP, ASPP, preposti e lavoratori,

fino ad arrivare al mese di aprile con la Giornata della Me­

moria in ricordo delle vittime della Flobert. L’Associazione

Fabbrica Vesuviana si propone di far accrescere nella po­

polazione anastasiana un’attenzione alle tematiche legate

alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ma anche in

quella della vita di tutti i giorni (casa, scuola, palestre, luoghi

di incontro, ecc). Creare un percorso di crescita culturale e

professionale è lo scopo dell’evento, la cui apertura è affi­

data ai saluti del Sindaco e dell’Ass. alla Pubblica Istruzione

Carmen Aprea, con interventi di rappresentanti della Uilm,

dell’Inps e di Confindustria Caserta.

LLaa  UUii llmm  ffaa  ii ll   ppuunnttoo  
ssuull ll ’’AAsstt   aa   TTeerrnnii

II ll   pprrooggeett ttoo  ““RRiiccoorrddaannddoo  
llaa   FFlloobbeerr tt””
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La Uilm di Torinoja reso noto il 12 che
la Comau Automation System di Gru­
gliasco, azienda del gruppo Fca che
produce sistemi di automazione e robo­
tica e occupa circa 1.200 lavoratori, ha
annunciato il ricorso ai contratti di soli­
darietà per 12 mesi per dare corso agli
investimenti programmati, pari a 20 mi­
lioni di euro nel biennio 2018­2019, che
serviranno per ammodernare impianti
e tecnologie dello stabilimento in base
al Piano Industria 4.0. Il periodo dei
Cds inizierà il 2 gennaio 2018 e si con­
cluderà a fine anno, interessando 278
addetti del sito di Grugliasco.
Dario Basso, segretario provinciale
della Uilm, e Cono Meluso, responsa­
bile Comau per la Uilm torinese ha di­
chiarano: “Siamo fiduciosi che si tratti
di un utilizzo dell'ammortizzatore fina­

lizzato alla ridefinizione della missione
produttiva del sito di Grugliasco attra­
verso investimenti e programmi su
nuove tecnologie ad alto contenuto in­

novativo”. “L'azienda – hanno aggiunto
Basso e Meluso ­ ha comunicato la vo­
lontà di investire su nuove tecnologie in
armonia con Industria 4.0, garantendo
il mantenimento dei livelli occupazionali
anche grazie a interventi formativi mi­
rati. Per ridurre al massimo l'impatto sui
lavoratori, la Rsa della Uilm si adope­
rerà affinché l’ammortizzatore sociale
sia distribuito equamente tra gli addetti
interessati”.

La Uilm ha reso noto che il 13 dicem­
bre, il ministero dello Sviluppo econo­
mico si è impegnato a coinvolgere la
capogruppo Whirpool Usa nella tratta­
tiva sul futuro della Embraco. È quanto
emerso dal tavolo convocato oggi a
Roma sul futuro dei 537 lavoratori del­
l'azienda di Riva di Chieri.
Dopo la denuncia a sindacati e Rsu per
il blocco dei cancelli dello stabilimento,
l'aziendasi è impegnata a rivedere la
propria decisione. Dario Basso, segre­
tario della Uilm torinese, e Vito Bene­
vento, responsabile Embraco per la

Uilm, hanno dichiarato: "L'unico
aspetto positivo dell'incontro di oggi, al­
trimenti privo di contenuti, con un inter­
locutore che ancora una volta ha
manifestato la sua inconsistenza, è che
il ministero si è impegnato di farsi ca­
rico della gestione della vertenza coin­
volgendo la casa madre. Grazie alla 
lotta dei lavoratori, abbiamo quindi av­
viato un percorso che dovrà essere in

dirizzato verso il massimo conteni­
mento delle ricadute negative per i la­
voratori Embraco".
L’assessore al Lavoro della Regione
Piemonte, Gianna Pentenero, che ha
partecipato all’incontro in sede ministe­
riale è rimasta perplessa: “Ancora oggi,
purtroppo – ha commentato – l’azienda
non ha fatto chiarezza sulle proprie in­
tenzioni, limitandosi a ricostruire, per
l’ennesima volta, il contesto di difficoltà,
ma senza fornire alcune ipotesi di so­
luzione. 
Per cercare di superare questa situa­
zione di stallo ho chiesto al Ministero di
coinvolgere nella discussione Whirlpool
Usa, di cui Embraco fa parte, con
l’obiettivo di portare la discussione a un
livello più alto, investendo la casa
madre”. Richiesta che il Ministero ha
accolto, confermando il proprio impe­
gno nei confronti della vicenda e la di­
sponibilità a riconvocare il tavolo non
appena ci saranno novità.

SolidarietàSolidarietà iinn  CCOOMMAAUU
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E’ stata varata nel­

lo stabilimento Fin­

cantieri di Margh­

ra, "Nieuw Staten­

dam", nuova nave

destinata a Hol­

land America Line,

brand del gruppo

Carnival Corpora­

tion & plc, primo

operatore al mon­

do del settore cro­

cieristico. 

Ora inizierà la fase

di allestimento de­

gli interni, che por­

terà alla consegna

della nave nell'au­

tunno 2018.

Il momento del varo è stato preceduto dalla tradizionale e

beneaugurante "coin ceremony", la posa di un dollaro d'ar­

gento sull'ultimo ponte della nave, secondo un antico co­

stume marinaro.

Madrina della cerimonia è stata Anne Marie Bartels (a destra
nella foto), socia élite del programma fedeltà President's

Club di Holland America Line e che da giovane fu tra le

prime ad attraversare l'Atlantico da Rotterdam a New York.

Alla cerimonia di varo erano presenti, fra gli altri, per la so­

cietà armatrice Keith Taylor, Executive Vice President for

Fleet Operations di Holland America Group e per Fincantieri

Antonio Quintano, Direttore del cantiere di Marghera. 

La nuova unità, la sedicesima nave costruita da Fincantieri

per Holland America Line e la seconda della classe "Pinna­

cle" dopo "Koningsdam", consegnata dallo stesso cantiere

nel 2016, avrà una stazza lorda di circa 99.500 tonnellate,

una lunghezza di quasi 300 metri e potrà ospitare a bordo

fino a 2.660 passeggeri in oltre 1.300 cabine. Sarà contrad­

distinta da uno stile contemporaneo, in armonia con le

caratteristiche di

classica elegan­

za, di cui si carat­

terizzano tutte le

navi del brand. Il

design sarà cu­

rato, come per

"Koningsdam", dai

designer Adam D.

Tihany e dall'ar­

chitetto e designer

Bjorn Storbraaten,

che si sono ispirati

alla musica per la

p r o g e t t a z i o n e

delle numerose

aree pubbliche.

Il progetto della

nave sarà orientato all'ottimizzazione dell'efficienza energe­

tica e al minimo impatto ambientale, rispondendo alle più

stringenti e attuali normative di sicurezza. 

Dal 1990 ad oggi Fincantieri ha costruito 80 navi da crociera

(di cui ben 57 dal 2002), altre 34 unità sono in costruzione o

di prossima realizzazione negli stabilimenti del gruppo.

ÈÈ  llaa   ""NNiieeuuww  SSttaatteennddaamm""

pprrooddoott ttaa  ddaa  FFIINNCCAANNTTIIEERRII

11

(foto fincantieri.com).

(foto internet)



"In un quadro econo­
mico internazionale in
espansione, si conso­
lida la crescita dell'eco­
nomia italiana, soste­
nuta dalla ripresa del
processo di accumula­
zione del capitale". 
Cosi' l'Istat nella Nota
mensile sull'andamen­
to dell'economia ­ no­
vembre 2017. l'Istat
sottolinea che "l'attività
produttiva mantiene
una intonazione com­
plessivamente positiva

in presenza di un ral­
lentamento della cre­
scita nei servizi. Il
mercato del lavoro si
attesta sui livelli rag­
giunti nel mese prece­
dente, mentre la fles­
sione congiunturale del­
la produttività del la­
voro riflette l'elevato
contenuto di occupa­
zione che caratterizza
la fase di ripresa eco­
nomica. L'indicatore an­
ticipatore continua ad
aumentare rafforzando

le prospettive di cre­
scita a breve termine".
A novembre, spiega
l'Istat, l'indice del clima
di fiducia dei consuma­
tori ha segnato una di­
minuzione determinata
prevalentemente dal
peggioramento dei giu­
dizi sulla componente
economica e futura.
Seppure in diminuzio­
ne, il livello dell'indice
si mantiene vicino ai li­
velli massimi segnati
negli ultimi 3 mesi. 

L'indice composito del
clima di fiducia delle
imprese si attesta su li­
velli elevati, segnando
comunque una lieve
diminuzione rispetto a
ottobre, determinata
prevalentemente dal
peggioramento espres­
so dalle imprese del
commercio al dettaglio.
A novembre continua­
no a migliorare i giudizi
sugli ordini nella mani­
fattura, nelle costru­
zioni e nei servizi di

mercato. L'elevata dif­
fusione della fase e­
spansiva tra i settori
produttivi, le aspetta­
tive positive sia sul­
l'evoluzione del merca­
to del lavoro sia sugli
ordini, trovano riscon­
tro nell'evoluzione del­
l'indicatore anticipato­
re, che continua ad au­
mentare confermando
il rafforzamento delle
prospettive di crescita
a breve termine.

■

L’IL’ISTATSTAT SEGNALASEGNALA CHECHE CRESCECRESCE LL’’ECONOMIAECONOMIA ITAITALIANALIANA

L’IL’ITALIATALIA VISTAVISTA DALDAL CCENSIS ENSIS 

L’industria va, la ripresa c’è, ma non basta. Il
Paese continua a rimpicciolirsi demografica­
mente e l’occupazione è sempre più polariz­
zata. E gli italiani si mostrano rancorosi e
nostalgici condizionando la domanda politica
di chi è rimasto indietro. Un nuovo spettro,
poi, si aggira sull’Italia del 2017: la paura del

declassamento, una componente costitutiva
della psicologia dei Millennial. I più giovani sono pessimisti e tendono a lasciare il paese.
Ma non sono gli unici problemi: il Paese è fragile. Letteralmente. E si ritrova periodicamente
a fare i conti (in costi e vite umane) di terremoti, alluvioni e frane. Ecco la fotografia scattata
dal rapporto del Censis in 10 punti. ■

L’87,3% degli italiani

appartenenti al ceto

popolare pensa che

sia difficile salire nella

scala sociale, come

l’83,5% del ceto medio

e anche il 71,4% del

ceto benestante. Pen­

sano che al contrario

sia facile scivolare in

basso nella scala so­

ciale il 71,5% del ceto

popolare, il 65,4% del

ceto medio, il 62,1%

dei più abbienti. Pessi­

misti anche i Millenial

con l’87,3% di loro

pensa che sia molto

difficile l’ascesa sociale

e il 69,3% che al con­

trario sia molto facile il

capitombolo in 

basso.

Gli 

italiani

non 

sono

ancora

pronti a rompere 

con la tradizione 

il 66,2% dei genitori

italiani si dice contrario

all’eventualità che la

propria figlia sposi 

una persona di reli­

gione islamica, il

48,1% una più anziana

di vent’anni, il 42,4%

una dello stesso ses­

so, il 41,4% un immi­

grato, il 27,2% un

asiatico, il 26,8% una 

persona che ha già

figli, il 26% una 

con un livello 

di istru­

zioneinferiore, il 25,6%

una di origine africana,

il 14,1% una con una

condizione economica

più bassa.

E l’immigrazione evoca

sentimenti negativi nel

59% degli italiani, con

valori più alti quando si

scende nella scala so­

ciale: il 72% tra le ca­

salinghe, il 71% tra i

disoccupati, il 63%

tra gli operai.

L’IL’ITALIATALIA

dei rancoridei rancori
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Riduzione della nata­
lità, invecchiamento e
calo della popolazio­
ne: per il secondo an­
no consecutivo, nel
2016 la popolazione è
diminuita di 76.106

persone, dopo che nel
2015 si era ridotta di
130.061. Il tasso di na­
talità si è fermato a 7,8
per 1.000 residenti,
segnando un nuovo
minimo storico di bam­

bini nati (solo 473.438).
La compensazione as­
sicurata dalla mag­
giore fertilità delle don­
ne straniere si è ri­
dotta. A fronte di un
numero medio di 1,26
figli per donna italiana,
il dato delle straniere è
di 1,97, ma era di 2,43
nel 2010.

Nel 1991 i giovani di 0­
34 anni (26,7 milioni)
rappresentavano il
47,1% della popola­
zione, nel 2017 sono
scesi al 34,3% (20,8
milioni). 
A questo poi si ag­
giunge la tendenza
sempre più marcata a
lasciare il Paese: i tra­

sferimenti dei cittadini
italiani nel 2016 sono
stati 114.512, triplicati
rispetto al 2010 (39.545).
Così il ricambio gene­
razionale non viene
assicurato e il Paese
invecchia: gli over 64
anni superano i 13,5
milioni (il 22,3% della
popolazione).

MMEENNOO NNAASSCCIITTEE

EE PPIIÙÙ TTRRAASFERIMENTISFERIMENTI ALLALL’’ESTEROESTERO

Gli italiani vivono un
quieto andare nella ri­
presa dopo i duri anni
del “taglia e soprav­
vivi”. Tra il 2013 e il
2016 la spesa per i
consumi delle famiglie
è cresciuta complessi­
vamente di 42,4 mi­

liardi di euro (+4% in
termini reali nei tre
anni), segnando la ri­
salita dopo il grande
tonfo. Gli italiani
hanno speso per risto­
razione, cultura, par­
rucchieri, prodotti
cosmetici, trattamenti

di bellezza, alberghi e
pacchetti vacanze
(+10,2%).
Sale (del 2,3%) anche
la produzione indu­
striale italiana nel
primo semestre del
2017 è il migliore tra i
principali Paesi euro­

pei (Germania e Spa­
gna +2,1%, Regno
Unito +1,9%, Francia
+1,3%). E cresce al
+4,1% nel terzo trime­
stre dell’anno. Il valore
aggiunto per addetto
nel manifatturiero è
aumentato del 22,1%
in sette anni, supe­
rando la produttività
dei servizi. Inarresta­
bile è la capacità di
esportare delle
aziende del made in
Italy: il saldo commer­
ciale nel 2016 è pari a
99,6 miliardi di euro,
quasi il doppio del
saldo complessivo

dell’export di beni
(51,5 miliardi).
Brillano la creatività
per il comparto moda,
la tipicità per l’alimen­
tare, il design nell’ar­
redo. E nel comparto
delle macchine uten­
sili l’Italia ha raggiunto
nel 2016 il 5° posto nel
mondo per valore
della produzione
(dopo il colosso ci­
nese, la Germania, il
Giappone e a brevis­
sima distanza dagli
Usa) e il 3° tra i Paesi
esportatori (dopo Ger­
mania e Giappone).

■

VVAA SSUU LL'' INDUSTRIAINDUSTRIA

Gli italiani vivono un quieto andare nella ripresa dopo i duri
anni del “taglia e sopravvivi”. Tra il 2013 e il 2016 la spesa
per i consumi delle famiglie è cresciuta complessivamente
di 42,4 miliardi di euro (+4% in termini reali nei tre anni),
segnando la risalita dopo il grande tonfo. Gli italiani hanno
speso per ristorazione, cultura, parrucchieri, prodotti co­
smetici, trattamenti di bellezza, alberghi e pacchetti va­
canze (+10,2%).
Dopo gli anni del severo taglio dei consumi, torna il primato
dello stile di vita. E il 78,2% degli italiani si dichiara molto o
abbastanza soddisfatto della vita che conduce.

IILL RITORNORITORNO DEIDEI CONSUMICONSUMI
IILL RITORNORITORNO DEIDEI CONSUMICONSUMI
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La polarizzazione non

è solo tra chi gode dei

benefici della ripresa,

e chi è rimasto indie­

tro, ma anche tra un

Nord Italia e una capi­

tale sempre più attrat­

tivi e un Sud che offre

sempre meno e che si

sta letteralmente de­

sertificando. Tra il

2012 e il 2017 nel­

l'area romana gli abi­

tanti del capoluogo

sono aumentati del

9,9% e quelli dell'hin­

teland del 7,2%. A Mi­

lano l'incremento

demografico è stato ri­

spettivamente del 9%

e del 4%, a Firenze

del 7% e del 2,8%. Si

spopolano invece le

grandi città del Sud, a

cominciare da Napoli,

Palermo e Catania,

dove affonda anche il

Pil. Ma va male anche

alle città intermedie

come Torino, Genova

e Bari.

La piramide dell’occu­

pazione mostra una

parte degli italiani (la

meno affollata) che è

riuscita a resistere alla

crisi e si è piazzata in

cima. Chi svolge lavori

meno qualificati è in

fondo alla piramide. E

l’altra parte che pena­

lizza operai, artigiani e

impiegati. 

Scompaiono le figure

intermedie. Nel pe­

riodo 2011­2016 ope­

rai e artigiani diminui­

scono dell’11%, gli

impiegat del 3,9%. 

Le professioni 

intellettuali 

invece 

cres­

scono 

dell’11,4% e, all’oppo

sto, aumentano gli

addetti alle vendite 

e ai servizi personali

(+0,2%) e il per­ 

sonale non 

qualificato  

(+11,9%).

Nell’ultimo 

anno l’incremen­ 

to di occupazione più 

rilevante riguarda gli

addetti allo sposta­

mento e alla consegna

delle merci (+11,4%)

nella delivery eco­

nomy. 

Nella ricomposizione

della piramide profes­

sionale aumentano

dunque le distanze tra

l’area non qualificata e

il vertice.

■

Siamo penultimi in Eu­

ropa per numero di

laureati, con il 26,2%

della popolazione di

30­34 anni, una situa­

zione aggravata dalla

forte spinta verso

l'estero, che assorbe

una buona quota di

giovani qualificati.

Quasi il 50% dei lau­

reati italiani si dice 

pronto a trasferirsi 

all'estero anche 

perché, calcola 

il Censis, 

la retribuzione mensi­

le netta di un laureato

a un anno dalla lau­

rea si aggira intorno 

a 1344 euro corrispo­

sti per una assun­

zione nei con­ 

fini nazionali 

ma arriva 

a 2.200 euro 

all'estero.
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Il mondo del lavoro Il mondo del lavoro 
è polarizzatoè polarizzato

Pochi laureati e mal pagatiPochi laureati e mal pagati



Alluvioni, terremoti e

frane: il suolo italiano

è in balia della Natura

con  costi altissimi.

Oltre 10.000 le vittime,

mentre i danni econo­

mici superano 290 mi­

liardi di euro (circa 4

miliardi all’anno). Per

ridurre il rischio idro­

geologico esiste un

quadro analitico di in­

terventi (oltre 9.000)

individuati dalle Re­

gioni e una stima delle

risorse necessarie pari

a 26 miliardi di euro,

ma l’impegno finanzia­

rio dello Stato su que­

sto fronte è attual­

mente di circa 500 mi­

lioni di euro all’anno. 

L’adeguamento sismi­

co del patrimonio edili­

zio residenziale coste­

rebbe tra 70 (zone con

pericolosità media e

alta) e 100 miliardi di

euro (comprese le

zone con pericolosità

bassa). Ci sono poi le

perdite della rete idrica

nazionale, pari al 39%,

che arrivano al 59,3%

a Cagliari, al 54,6% a

Palermo, al 54,1% a

Messina, al 52,3% a

Bari, al 51,6% a Cata­

nia, al 44,1% a Roma.

■

L’onda di sfiducia

che ha investito la

politica e le istitu­

zioni non perdona

nessuno: l’84%

degli italiani non ha

fiducia nei partiti po­

litici, il 78% nel Go­

verno, il 76% nel

Parlamento, il 70%

nelle istituzioni lo­

cali, Regioni e Co­

muni. Il 60% è

insoddisfatto di

come funziona la de­

mocrazia nel nostro

Paese, il 64% è con­

vinto che la voce del

cittadino non conti

nulla, il 75% giudica

negativamente la for­

nitura dei servizi pub­

blici. Non sorprende

che i gruppi sociali più

provati dalla crisi, dalla

rivoluzione tecnolo­

gica e dai processi

della globalizzazione

siano anche i più sen­

sibili alle sirene del po­

pulismo e del

sovranismo. L’astioso

impoverimento del lin­

guaggio rivela non

solo il rigetto del ceto

dirigente, ma anche la

richiesta di attenzione

da parte di soggetti

che si sentono esclusi

dalla dialettica socio­

politica.(fonte Agi)

Nella mappa del nuo­

vo immaginario collet­

tivo ­ inteso come "l'in­

sieme di valori e sim­

boli” in grado di pla­

smare le aspirazioni

individuali e i percorsi

esistenziali di ciascu­

no ­ i social network si

posizionano al primo

posto (32,7%). Poi re­

siste il mito del “posto

fisso” (29,9%), però

seguito a breve dallo

smartphone (26,9%),

dalla cura del corpo (i

tatuaggi e la chirurgia

estetica: 23,1%) e dal

selfie (21,6%), prima

della casa di proprietà

(17,9%), del buon ti­

tolo di studio come

strumento per acce­

dere ai processi di

ascesa sociale (14,9%)

e dell’automobile nuo­

va come oggetto del

desiderio (7,4%). Nella

composizione del

nuovo immaginario

collettivo il cinema è

meno influente di un

tempo (appena il 2,1%

delle indicazioni) ri­

spetto al ruolo egemo­

nico conquistato dai

social network (27,1%)

e più in generale da in­

ternet (26,6%).

UUnn  ssuuoolloo  tt rrooppppoo  ff rraaggii llee

RRESISTEESISTE ILIL MITOMITO DELDEL POSTOPOSTO FISSOFISSO,,
SCALZATOSCALZATO DAIDAI SOCIALSOCIAL NETWORKNETWORK

La sfiducia nei partitiLa sfiducia nei partiti

(foto internet)
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sarlo da sola remando per 81 giorni.

6. a) Album di Cocciante del ’72; b) le pari in fore­

sta; c) Reggio Calabria.

7. a) La madre di Ercole; b) Folto gruppo di api.

8. a) Articolo per signorine; b) recipiente di vetro

con manico; c) sigla di Asti.

9. a) Famoso film western diretto da Sturges.

10. a) Anzi...all’inglese; b) un gran disordine.

11. a) E’ uguale a DCCCXVI.

12. a) Il Presidente della Regione Liguria; b) co­

mune bellunese famoso per la festa del fagiolo.

13. a) Il fenomeno atmosferico che si può osser­

vare poco prima dell’alba e poco dopo del tra­

monto.

14. a) Sigla di Ancona; b) il nome di Stagno; c)così

l’inno diventa intinto; d) iniziali della Toffanin.

15. a) Clamorosa appropriazione indebita; b) be­

nevolo, bonario.

16. a) Il nome dato dai russi ai mongoli occidentali;

b) arbusti sempreverdi delle zone desertiche del

Nuovo Mondo.

17. a) L’uccello emblema dello Zimbabwe detto

aquila dei pini.

18. a) Trump, Presidente degli Usa.

19. a) Il quarto film di 007 con Sean Connery. 

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 

generico” 

RENDO NOTO 
CHE  4 PAROLE

ORIZZONTALI  E 9

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
tramite mail

lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, 

cognome e
azienda di 

appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali

1. a) Località turistica molisana;

b) il nomignolo di Franco Cali­

fano.

2. a) La Littizzetto della Tv; b) lo­

calità turistica del Gargano.

3. a) Nel gioco del calcio ve ne

sono due; b) il Michael...interpre­

tato da Clooney; c) Dolce...spa­

gnolo.

4. a) Frazione litoranea di Roma;

b) la Ryan attrice; c) il...Bertelli lo

trovi in farmacia.

5. a) Nota marca di borse da

donna; b) scodellona, tazzone.

6. a) Infuocato, eruttivo; b) Hen­

derson cestista americano; c)
detergente intimo del marchio

galenia.

7. a) Divario economico tra due

Stati; b) sommerse, inabissate;

c) il 15 marzo del calendario ro­

mano.

8. a) Una sorella di Megera; b)
marchio d’auto italiano; c) co­

mune termale del ravennate.

9. a) Un marchio di alta moda

degli anni ’70 e ‘80; b) seguaci fedeli; c) lo si

mena per l’aia.

10. a) Le cavità dei vulcani; b) stradone alberato.

11. a) Famoso rapper danese; b) l’autore del­

l’opera Manon; c) un sacco...inglese.

12. a) Vi sorge il sole; b) lo era di nascita Sparta­

cus; c) Lurio ballerino; d) antica città sumera della

Mesopotamia.

13. a) I paralleli terrestri; b) un quarto dell’anno.

14. a) Pittore paesaggista francese dell’ottocento;

b) insegue il rat; c) famosa casa di orologeria

francese.

15. a) Osso lungo degli arti superiori; b) infe­

condo, improduttivo; c) Tomoaki attore giappo­

nese.

Verticali

1. a) Funzionario di un ufficio importante.

2. a) Anni...spagnoli; b) festeggiamento solenne;

c) è stato Presidente dell’Egitto nel 2012.

3. a) L’uccello chiamato anche alcione.

4. a) Polpette di carne affumicata friulane; b)
mezza tirrenia; c) programma operativo regio­

nale.

5. a) Tori Murden fu la prima donna ad attraver­

“Cruci­generico”


